
BASSANOVIRTUS:Brino,Bonetto,Pegora-
ro (33’ st Arthur), Trento, Marchioron, Dal
Monte,Maistrello(40’stBordignon),Scana-
gatta,Sciancalepore,Fornasa,Rigoni(18’st
Xausa). A disp. Zironelli, De Buono, Lovato,
Viviani. All. Baldi (squalificato; in panchina
Ambruoso).
FERALPI SALÒ: Vagge, Ghergu, Bongioni,
Beschi, Pizza, Iorianni, Savino (42’ st Luci),
Lonardi,Fiori (35’st Felchilcher), Botchway,
Alberto Bettazza. A disp. Aziri, Goffi, Cam-
po,SimoneBettazza,Franzoni.All.Diana.
Arbitro:SprezzoladiMestre.
Note:terrenoailimitidellapraticabilità.Am-
moniti Ghergu, Savino, Lonardi, Dal Monte,
Fornasa.Angoli4-7.Recupero1’e3’.

Feralpi Salò 0

Bassano Virtus 0

Senza mezzi termini: «È stato
l’ingresso in campo migliore
dall’inizio della stagione».
Renzo Cavagna, nonostante
qualche ruga di tensione, ha il
voltosoddisfattodi chivede fi-
nalmente la squadra giusta
con la testa giusta. Ecco per-
ché interrompe il silenzio
stampa gentile e racconta con
orgoglio le gesta del suo Lu-
me.
«Abbiamo dimostrato di es-

seresulpezzo-diceilpresiden-
te -.Siamoentraticon ladeter-
minazione giusta, con il piglio
giusto per fare la partita che
dovevamo. Quello che abbia-
mo ottenuto è un risultato im-
portante. Ora andremo a Bu-
sto per ottenere il resto e fe-
steggiare la salvezza. Forse un
altro gol ci avrebbe agevolato,
maabbiamocomunquedueri-
sultati utili».
Il presidente storce la bocca

solo per un episodio. «L’espul-
sione di Alimi è immeritata, la
scivolataha accentuato l’effet-
todelfallomailgiocatoreèan-
dato sul pallone, non sulle
gambe. Non sono contento
della terna arbitrale, come
d’altronde nemmeno quelli
della Pro Patria. Un arbitro di
una certa esperienza deve ge-
stire meglio certe dinamiche.
Prima di espellere un giocato-
re bisogna pensarci due volte:
si rischia di compromettere

tutta una stagione». La meda-
glia presidenziale d’onore va
appuntata sul petto dei difen-
sori.«Adifferenzadelcampio-
nato, incui certipalloni sareb-
bero entrati, non è passato
uno spillo - puntualizza Cava-
gna -. Significa che i ragazzi si
sono preparati al meglio. Ho
vistoinlorounadeterminazio-
ne che mi fa ben sperare. Al ri-
tornosaràdura,ma losaràan-
cheper inostriavversari».Chi
ipiùtemibili?«BacleteSerafi-

BERRETTI.Al debuttonei play-offscudetto

Partita dominata
masenza far gol:
pariFeralpiSalò
Pareggioblindato conil Bassano
Sidecidetuttogiovedì al«Turina»

Èunpareggiochelasciaparec-
chio amaro in bocca, quello
conquistato dalla Feralpi Salò
nell’andatadegliottavidi fina-
le del campionato Berretti. La
squadra guidata da Aimo Dia-
na scende in campo senza ti-
mori e domina la scena nella
tana di un Bassano Virtus da
sempre «bestia nera» dei gar-
desani,masideveaccontenta-
rediuno0-0chelasciainvaria-
te lepossibilitàdiqualificazio-
ne ai quarti. Tutto rimandato
allagaradiritornoinprogram-
ma giovedì alle 19 allo stadio
«Lino Turina» di Salò: i
verdeblù saranno obbligati a
vincere per passare il turno,
perché il pareggio protrarreb-
be la gara oltre il 90’ nella mi-
gliore delle ipotesi (qualora si
verificasse un nuovo 0-0; un
pareggio con gol qualifiche-
rebbe il Bassano).
La gara, giocata sotto un ac-

quazzone che ha contribuito a

frenare lo spettacolo in cam-
po,èstatacaratterizzatadaun
primo tempo sostanzialmen-
te equilibrato, mentre nei se-
condi 45’ è uscita la maggior
qualità dei salodiani. Un diva-
rio tecnico non confermato
dal punteggio, nonostante le
diverse occasioni da rete co-
struitedalla squadra ospite.

LE PRIME recriminazioni arri-
vano in seguito alla decisione
dell’arbitro di invertire un fal-
lo subito da Savino al limite
dell’area con conseguente
espulsione per il centrale di-
fensivo giallorosso: fischiata
una simulazione all’ex atalan-
tino tra leprotestegenerali. Al
26’ della ripresa lo stesso Savi-
no fallisce l’occasione da rete
più nitida non riuscendo a
sfruttare una comoda conclu-
sione a tu per tu col portiere
avversario. Alla mezz’ora toc-
ca invece a Iorianni fallire la
palla del possibile vantaggio,
conuncolpoditestaravvicina-
to mandato a lato di un soffio
in seguito ad un angolocalcia-
to dalla destra.
Lealtresituazionipiùperico-

lose le costruisce Alberto Bet-
tazza, fermato in due occasio-
ni ravvicinate dal portiere ve-
neto. Prima in seguito ad un
colpo di testa sugli sviluppi
dell’ennesimo angolo, poi to-
gliendo dall’angolino un de-
strodalladistanza.Nonperve-
nutoilBassanoVirtus,maipe-
ricolosodalle parti di Vagge se
non con qualche sporadico
tentativo da fuori area.•A.MAF.
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PerlaFeralpi Salòunrisultato amaro,considerato il giocoprodotto

Larabbia di Savino: appuntamentomancato con larete FOTOLIVE


